
ROMA  - Resta alta la tensione nella mag-
gioranza. Nonostante gli sforzi diplomatici 
di Enrico Letta, sui temi caldi della giustizia 
e dell’Imu continuano le fibrillazioni con 
il Pdl. 

(Continua a pagina 6)

ROMA - Guglielmo Epifani muove i primi 
passi da segretario in un sentiero stretto tra 
il necessario sostegno al governo Letta e 
l’urgenza di rialzare un partito, piegato da 
guerre interne e proteste della base.

(Continua a pagina 6)
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NEL CENTRO ITALIANO VENEZOLANO

Il Console Davoli con gli italiani di Cagua

VENEZUELA

Dalla fotografia dell’Istat emerge uno scenario inquietante per l’anno in corso: strada tutta in salita

Pil, Italia in “profondo rosso”
Francia in recessione e Germania in bilico

ROMA - Cala dello 0,5% il Pil del primo tri-
mestre. Lo comunica l’Istat sottolineando 
come il calo trimestrale si attenua rispetto 
all’ultimo trimestre 2012 (-0,9%). Meno for-
te anche il calo rispetto all’anno precedente 
(-2,3%) contro il -2,8%. E’ dell’1,5% il calo 
del pil già acquisito per l’anno in corso. Il 
Governo prevedeva -1,3% annuo.
Il primo trimestre del 2013 é il settimo con-
secutivo in cui si registra un calo del Pil. 
Un’analoga situazione non si è mai registra-
ta dall’inizio delle serie storiche, nel primo 
trimestre 1990. Il calo congiunturale del 
prodotto interno lordo nel primo trimestre 
2013 è la sintesi di una diminuzione del 
valore aggiunto nei comparti dell’industria 
e dei servizi e di un aumento nel settore 
dell’agricoltura.
La Francia è entrata in recessione, con un 
calo dello 0,2% del Pil: lo stima l’Istituto 
nazionale di statistica. La recessione, tecni-
camente, corrisponde a un calo del Pil per 
due trimestri consecutivi. Il potere d’acqui-
sto delle famiglie francesi ha registrato nel 
2012 un record negativo dello 0,9%: lo an-
nuncia l’istituto di statistica nazionale (In-
see). L’istituto , a fine marzo, aveva valutato 
un ribasso dello 0,4%. 

(Servizi

CARACAS – Non lo ha detto 
apertamente. Si é limitato ad af-
fermare che le proiezioni iniziali 
saranno riviste e corrette tenen-
do conto della realtà attuale. 
Prudente e, allo stesso tempo, 
assai concreto, il ministro delle 
Finanze, Nelson Merentes, ha 
ammesso indirettamente le dif-
ficoltà dell’Esecutivo in materia 
economica. E lo ha fatto dopo un 
incontro di lavoro con circa 400 
imprenditori.
Il ministro ha anche riconosciu-
to i ritardi nella consegna della 
divisa agli industriali; ritardi che, 
ha sottolineato, sono in fase di 
correzione.

(Servizio a pagina 5) 

CARACAS – Ieri sera il 
Console Generale d’Ita-
lia, Giovanni Davoli, ha 

incontrato gli italiani 
residenti a Cagua, nello 

Stato Aragua. L’incontro 
tra il diplomatico e la 
nostra comunità si è 

svolto nell’accogliente 
Centro Italiano Vene-

zolano.
Il Console Davoli, nel 

corso dell’incontro, ha 
illustrato ai connaziona-

li presenti le iniziative 
del Consolato Generale 

d’Italia, e  risposto a 
tutti i quesiti postigli. 

Martedì prossimo, Il 
Console Davoli in-

contrerà gli italiani di 
Puerto Cabello.

Inflazione, difficile
da contenere

IL PRESIDENTE È STATO DI PAROLA

(Servizio a pagina 7)

Fisco, l’ira di Obama: “Punire i responsabili”

IL PREMIER OGGI A VARSAVIA

Letta, 
la crescita
in primo 
piano

Resta alta la tensione
nella maggioranza: Letta media

GIUSTIZIA-IMU

(A pagina 6)

 

SPORT

Consumi in picchiata, produzione al palo, ordini che non arrivano, ripresa che non si vede. 
L'agricoltura unico settore che continua a crescere. Anche tra i partner europei non va bene

Vinotinto, 48 anni 
fa iniziava

il sogno “Mundial”

Epifani, primi passi 
per rilanciare il Pd 
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ROMA  - Consumi in picchia-
ta, produzione al palo, ordini 
che non arrivano, ripresa che 
non si vede. E’ l’inquietante 
scenario di un 2013 partito in 
salita. L’economia arranca e si 
registrano ‘gravi’ record stori-
ci: la peggior serie di cali dal 
1990 (sette di seguito), cioé 
da quando le rilevazioni sono 
trimestrali e non annuali. 
Quindi potrebbe anche esse-
re peggio, ma i dati non sono 
confrontabili. Sta di fatto che 
una ‘infilata’ di segni meno di 
tal fatta non si vedeva da de-
cenni. E così il trimestre gen-
naio-marzo 2013 chiude con 
un netto -0,5%. Che tradotto 
sull’anno vuol dire una decre-
scita già acquisita (cioè senza 
futuri interventi anche di po-
litica economica) dell’1,5%. 
Peggio dunque del -1,3% scrit-
to dal precedente Governo e 
ratificato dall’attuale Parla-
mento. Unica magrissima con-
solazione è che, confrontando 
gli andamenti dei trimestri 
precedenti, il ‘rosso’ decelera 
di qualche decimale: il calo 
trimestrale si attenua rispet-
to all’ultimo trimestre 2012 
(-0,9%). Meno forte anche il 
calo rispetto all’anno prece-
dente (-2,3%) contro il -2,8%.
C’è chi però nel Belpaese ‘na-
viga’ nella crisi meglio degli 
altri ed è l’agricoltura. Se in-
fatti lo 0,5% dipende fonda-
mentalmente da industria e 
servizi, l’agricoltura continua 
a crescere. Fenomeno che gli 
esperti fanno risalire al ‘ritor-
no alla campagna’ tipico dei 
momenti di crisi. Ma la ten-
denza positiva dipenderebbe 
anche dalle nuove iniziative 
imprenditoriali (dal turismo 
verde all’alimentazione bio) 
che spingerebbero il contribu-
to alla crescita del settore.
Il dato diffuso dall’Istat é ‘’pre-

liminare’’, e non c’é ancora 
una distinzione tra i settori: 
ma l’agricoltura - dice l’Istat 
- é l’unica a crescere. Dunque 
attualmente la recessione é 
‘piena’ e in prospettiva non 
si intravede luce, se non i di-
versi proclami della politica: 
il ministro dei Trasporti Mau-
rizio Lupi dice non a caso che 
la ‘’priorità assoluta’’ é creare 
‘’le condizioni per la cresci-
ta’’. Ma i dati sono pessimi: 
(‘’gravi’’ li definisce il ministro 
del Lavoro, Enrico Giovanni-
ni, già presidente Istat), se ad 
esempio si guarda la produ-
zione industriale si vede che il 
peggio non è affatto passato. 
Ad esempio Confindustria pre-
vede per aprile una variazione 
nulla su marzo (quando c’era 
stata una flessione dello 0,8% 
su febbraio). Quindi nel secon-
do trimestre 2013 la variazio-
ne congiunturale acquisita per 
la produzione é già di -0,8%. E 
questo rende molto probabile 
un ulteriore calo nel trimestre 
in corso. E anche gli ordini, 
il fatturato futuro, segnano 
cali da brivido. Chiaramente, 
a parte le organizzazioni agri-
cole che salutano la conferma 
del buon andamento del loro 
settore, gli allarmi si moltipli-
cano. 
- La situazione è drammatica 
- dice ad esempio il presiden-
te di Confcommercio, Carlo 
Sangalli - il Governo attui le 
misure annunciate.
E Confesercenti aggiunge: ‘’a 
nessuno venga in mente di 
insistere sull’aumento dell’Iva 
dal 21 al 22%’’. Anche Feder-
consumatori e Adusbef giudi-
cano ‘’estremamente preoc-
cupanti’’ i dati, e il Codacons 
chiede: ‘’il Governo Letta deve 
invertire la rotta andando a 
prendere i soldi, per una volta, 
da quelli che li hanno’’. 

Il Belpaese registra 
la peggior serie di cali 

dal 1990. Solo l’attività 
agricola cresce e il fenomeno 

è attribuito dagli esperti  
alle nuove iniziative 

imprenditoriali: dal turismo 
verde all'alimentazione bio

Pil, Italia in ‘profondo rosso’:
consumi in picchiata e produzione al palo

ROMA - Il Governo metterà a punto entro giugno un pacchetto 
articolato per l’occupazione dei giovani perchè il lavoro è la vera 
emergenza del Paese. Il ministro del Lavoro, Enrico Giovannini 
nell’audizione alla Camera ha riaffermato l’intenzione di concen-
trarsi sulla crescita dell’occupazione con una particolare atten-
zione ai giovani.
Nel nostro paese infatti, la disoccupazione giovanile è al 38%, 
con 635.000 under 24 (dati di marzo 2013) alla ricerca di un 
lavoro, ma con un grandissimo numero di persone che restano a 
casa senza studiare né lavorare (né tantomeno cercare un posto). 
I neet, ha ricordato lo stesso ministro, ovvero coloro tra i 15 e 
i 29 anni sono in uno stato di ‘not in education, empoloyment 
or training’, sono 2,1 milioni (secondo gli ultimi dati riferiti al 
2011, ndr).
-  Questo dà l’idea - ha detto - del capitale umano che stiamo 
sprecando. L’obiettivo è sviluppare entro giugno - ha spiegato 
Giovannini - un pacchetto articolato per l’occupazione giovanile.
Si lavora a piccole modifiche della riforma Fornero sul lavoro che 
‘’superino le rigidità’’ come ad esempio la riduzione dei tempi tra 
un contratto a termine e l’altro. Un problema, ha riferito ancora 
Giovannini, sono i servizi per l’impiego non adeguati (‘’princi-
pale debolezza’’, ha detto, ‘’e come stare con una mano legata 
dietro’’) anche se ha ribadito che per far crescere i posti di lavoro 
non basta la modifica delle norme ma ci vuole la ripresa econo-
mica. Il ministro ha ricordato, rispondendo a una domanda sulla 
possibile agevolazione delle assunzioni a tempo indeterminato, 
che le risorse a disposizione del Governo sono ‘’estremamente 
limitate.
- La disoccupazione giovanile in particolare - ha affermato - deve 
essere il tema perchè può generale il cambio delle aspettative.

Giovannini: “Gravi i dati
del primo trimestre”

EUROPA

Francia in recessione, 
Germania in bilico

BRUXELLES - Se l’Italia piange, l’Euro-
pa sicuramente non ride: l’ombra della 
recessione  tornata ad allungarsi anche 
sulla Francia, la Germania è scampata di 
un soffio a una sorte analoga e l’Eurozo-
na si trova a dover fare i conti con una 
crescita che nel complesso è risultata 
negativa (-0,2%) per il quarto trimestre 
consecutivo. Uno scenario allarmante 
messo nero su bianco dai dati diffusi 
dalle autorità nazionali e da Eurostat.
Davanti a questa situazione il presiden-
te francese Francoise Hollande e quello 
della Commissione Ue Josè Manuel Bar-
roso hanno rilanciato, in occasione del 
loro incontro a Bruxelles, l’urgenza di 
mettere in campo a livello nazionale ed 
europeo azioni efficaci e tempestive per 
ridare slancio alla crescita e all’occupa-
zione. Ad esempio, anticipando l’opera-
tività di quel piano per il lavoro ai giova-
ni già concordato a livello Ue ma la cui 
attuazione potrà scattare solo quando 
saranno realmente disponibili i 6 miliar-
di destinati a finanziarlo. La situazione è 
‘’grave’’ ha detto Hollande, il quale ha 
però respinto la tesi secondo cui sia ora 
la Francia, secondo economia dell’euro-
zona, il ‘grande malato’ d’Europa. 
- Il nostro vicino sta forse meglio di 
noi? - ha chiesto retoricamente il pre-
sidente francese riferendosi alla Ger-
mania. Ricordando poi che anche la 
tradizionale locomotiva dell’economia 
europea sta segnando il passo. Dopo la 
flessione dello 0,7% registrata dal pro-
dotto interno lordo tedesco nell’ultimo 
trimestre del 2012 rispetto al trimestre 
precedente, nei primi tre mesi dell’anno 
la crescita è infatti tornata, ma si è atte-
stata su un fragile 0,1%. Questo mentre 
il segno meno continua a caratterizzare 
l’andamento del Pil non solo in Italia e 
Spagna, ma anche in Paesi tradizional-
mente ‘forti’ come Olanda e Finlandia.
Per Hollande non ci sono dubbi. L’at-
tuale situazione, che porterà probabil-
mente la Francia a una crescita zero 
nell’insieme del 2013, deriva dall’esten-
sione degli effetti delle politiche di au-
sterità a tutti i Paesi dell’Eurozona, dalla 
mancanza di liquidità e dalle perdita di 
fiducia nelle prospettive economiche 
dell’area. Ma ora le precondizioni per 
intervenire ci sono e passano anche 
dal maggiore tempo che sarà dato ad 
alcuni Paesi - tra i quali la stessa Fran-
cia - per risanare i loro conti pubblici. 
A condizione di portare avanti le rifor-
me strutturali necessarie a rilanciarne la 
competitività. 
Barroso e lo stesso Hollande hanno 
sottolineato però anche la necessità di 
‘’agire insieme e urgentemente per ri-
lanciare il motore della crescita in Euro-
pa’’, esprimendo la loro delusione per 
l’applicazione troppo lenta di quanto 
previsto dal Patto di crescita.
Misure a livello nazionale ed europeo 
dovranno essere concordate in occasio-
ne del prossimo vertice di giugno, come 
chiesto anche dall’Italia. Un appunta-
mento al quale il presidente francese, 
che ha ricordato la collaborazione posi-
tiva con Letta, spera di arrivare avendo 
già convinto anche la cancelliera Angela 
Merkel della necessità di interventi inci-
sivi e tempestivi per ridare speranze a 
un’Europa che altrimenti rischia di esse-
re schiacciata dal risorgere di pericolosi 
nazionalismi. 
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MONAGAS- Venezuela y Chi-
na acordaron este miércoles un 
nuevo préstamo por el orden 
de los 4 mil millones de dóla-
res, con el fin de incrementar la 
producción de 140 mil a 330 mil 
barriles al día de petróleo en la 
empresa mixta Petrosinovensa, 
ubicada en el estado Monagas.
“Esta empresa debemos señalar 
que producía 20 mil barriles día 
en el año 2007. Hoy estamos 
en 140 mil barriles”, destacó el 
ministro de Petróleo y Minería, 
Rafael Ramírez, acompañado del 
vicepresidente de la República 
Popular China, Li Yuanchao, du-
rante una visita el Complejo Ge-
neral José Antonio Anzoátegui.
Ramírez indicó que esta visita del 
vicepresidente chino ha permiti-

do revisar los avances del proce-
so de cooperación entre ambas 
naciones y el suministro chino 
que se encuentra actualmente 
en 628 mil barriles al día, cifra 
que será llevada a un millón de 
barriles de acuerdo a la meta 
prevista para el año 2015.
Por su parte, el Vicepresidente 
de China, Li Yuanchao, señaló 
que la cooperación petrolera en-
tre Venezuela y su país es “be-
neficiosa para ambos pueblos”, 
a la vez que señaló que el traba-
jo conjunto puede ser tomado 
como “ejemplo” por otros paí-
ses.
“He podido constatar los resul-
tados de la cooperación petrolí-
fera. Esta cooperación es bene-
ficiosa para ambos pueblos, y 

se debe a la confianza política”, 
dijo el dirigente chino en medio 
de la visita a la sección de me-
joración de crudo del complejo 
José Antonio Anzoátegui.
Li señaló además que China as-
pira participar “aguas arribas y 
aguas abajo” en toda la cadena 
de la industria petrolera, adelan-
tando que con financiamiento 
asiático ambas naciones podrían 
ofrecer productos petroquími-
cos.
Alabó también a los trabajado-
res petroleros venezolanos, a los 
cuales encontró “adiestrados”.
Recordó que Venezuela y China 
mantienen una estrecha coope-
ración bilateral que ha permitido 
al país adquirir vehículos, elec-
trodomésticos y celulares.

Venezuela y China
acuerdan nuevo préstamo

Los policías
de Miranda no son 
matraqueros
MIRANDA- El gobernador de Mi-
randa, Henrique Capriles, aclaró 
que los policías de la entidad “no 
son unos matraqueros” y exigió res-
peto para el cuerpo de seguridad, 
tomando en consideración las de-
claraciones del alto gobierno sobre 
los crímenes que se convierten en 
el país. 
“El problema de la violencia no es un 
tema político (...) Nuestro país es el 
que menos invierte en recursos de los 
policías, Desacreditar a una institu-
ción en nada beneficia”, aseguró. 
Capriles consideró que mientras no 
exista justicia en los tribunales, la si-
tuación con la inseguridad no me-
jorará y criticó que en Venezuela las 
cárceles sean“depósitos humanos”. 
Capriles recordó que han sido 20 
los planes de seguridad que se 
han implementado en Venezuela, 
pero ninguno ha resultado exitoso 
porque no se toman medidas inte-
grales que contemplen el sistema 
judicial y penitenciario. 
“Cuando dicen que ahora sacaremos 
a las FAN a la calle, que pienso, digo: 
otro fracaso más (...) El plan número 
20 es otro fracaso más para nuestro 
pueblo”. 
A su juicio, es importante que se 
establezca una lucha contra la 
impunidad para aumentar los ín-
dices de seguridad en Venezuela 
y consideró que sacar a la Fuerza 
Armada Nacional (FANB) a las ca-
lles no forma parte de los planes 
aplicados en países desarrollados. 
“Nosotros podemos ver las calles 
inundadas de funcionarios, pero 
con eso no se resuelve el proble-
ma”, explicó en un acto con la 
policía de Miranda. 
“La policía de Miranda tienen su-
ficiente autoridad para que ahora 
vengan a tildarlos de matraqueros y 
flojos. Seguiremos trabajando con los 
recursos que tenemos”, agregó.

CAPRILES

CARACAS- Los poderes públicos encargados de la ad-
ministración de la justicia en Venezuela se sumaron al 
Plan Patria Segura, con la finalidad de facilitar la cons-
trucción de zonas paz en el país y garantizar el acceso a 
la justicia por parte de las y los ciudadanos en conflicto 
con la Ley.
Las y los máximos representantes del Tribunal Supremo 
de Justicia (TSJ), el Ministerio Público (MP), del Ministe-
rio para el Interior, Justicia y Paz, el Ministerio para los 
Servicios Penitenciarios, entre otros entes, sostuvieron 
este miércoles una reunión de trabajo con el vicepresi-
dente de la República Jorge Arreaza.
Arreaza, informó sobre la primera reunión que sostuvo 
con representantes del sistema judicial para darle cele-
ridad a los casos de retardo y “luchar contra la impuni-
dad”.
“Estuvimos analizando cómo podemos solventar esta si-
tuación, construyendo nuevas infraestructuras”, indicó.
Sin embargo, dijo que hay jueces que manejan cerca 
de 2 mil o 3 mil casos “y es imposible que solucionen 
a tiempo”, pero dijo que mantendrán estas reuniones 
semanalmente para atender el problema y tomar deci-
siones específicas en el sistema penitenciario.

ASEGURA

Arreaza: Trabajaremos 
en casos  de retardo judicial
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El nuevo préstamo está por el 
orden de los 4 mil millones de 
dólares, con el fin de incrementar 
la producción de 140 mil a 330 
mil barriles al día de petróleo en 
la empresa mixta Petrosinovensa, 
ubicada en el estado Monagas.
Así lo informó el ministro de 
Energía y Petróleo, Rafael 
Ramirez quien indicó que esta 
visita del vicepresidente de China 
Li Yuanchao ha permitido revisar 
los avances del proceso de 
cooperación entre ambas naciones 
y el suministro chino.
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CARACAS- El ministro 
del Poder Popular para 
Finanzas, Nelson Me-
rentes, encabezó este 
miércoles una reunión 
con todo el gabinete 
económico, un grupo 
de empresarios y con 
el sector productivo en 
general para debatir so-
bre los problemas que 
tienen para abastecer el 
mercado y los servicios 
básicos.
“Vamos a aumentar la 
producción, vamos a ata-
car fuertemente, sector 
público y privado, el pro-
blema coyuntural de esca-
sez”, sentenció el minis-
tro. 
El titular de Finanzas  se 
comprometió a trabajar 
para resolver la escasez, 
bajar la inflación y con-
tinuar con el crecimien-
to económico. “Tene-
mos que trabajar para la 
producción del consumo 
interno masivo y la expor-
tación”. 
“Creemos que toda indus-
tria y empresa que reciba 
insumos importantes de-
ben comprometerse con 
la exportación. Si a la 
empresa se le asignan dó-
lares tienen que comenzar 
a compensar”, enviando 
sus productos al Sucre o 
al Mercosur.
Unos 20 representantes 
de empresas privadas 
tuvieron uso de palabra 
en la discusión, don-
de también estaban re-
presentantes del Banco 
Central de Venezuela, el 
Ministerio de la Banca 
Pública; Banco del Te-
soro, Bandes, Ministerio 
de Finanzas, Alimenta-
ción, Agricultura y Tie-
rras, Comercio y Cadivi.
Hubo un compromiso 
de mejorar los tiempos 
de entrega de las divisas 
para importar insumos 
básicos y productos ali-
menticios.
Nelson Merentes asegu-
ró que a unas 1.500 em-
presas, entre pequeñas y 
medianas, se les redujo 
a cero el tiempo de re-
cepción de monedas ex-
trajeras para importar. 
“Más de mil 500 empre-

sarios tienen normalizada 
su situación”.
Recordó que además se 
han tomado medidas 
para normalizar la oferta 
de productos y servicios, 
como el ajuste de pre-
cios, y la exoneración a 
las actividades agrícolas, 
el subsidio del arroz y el 
azúcar.
“Vamos a tener un año fis-
cal mejor al que comenza-
mos”, afirmó Merentes. 

Difícil cumplir meta 
de inflación

El titular de Finanzas 
aclaró que es muy difícil 
lograr la meta de la in-
flación para este 2013.
“De estas reuniones va-
mos a terminar el año fis-
cal mejor de como arran-
camos, con mucha fuerza, 
va a ser Venezuela un país 
donde vamos a vivir lo 
mejor posible. En la infla-
ción es difícil cumplir la 
meta de este año. Hay una 
meta y vamos a tratar de 
cumplirla”, precisó.
El ministro Merentes 
manifestó que en los 
próximos días iniciarán 
las mesas de trabajo con 
los distintos sectores de 
la economía venezola-
na.
“Este viernes vamos a en-
viar a todas los empresas 
por correo electrónico el 
cronograma de las reunio-
nes que vamos a tener en 
las mesas de trabajo. Al-
gunas van a ser en Cara-
cas, otras en otras regiones 
del país. Van a ser en un 
período que no pase de 
los 15 días. Dentro de los 

objetivos estratégicos está 
producir mucho más y 
bajar los índices de infla-
ción”.
También indicó que el 
Gobierno atenderá “es-
tructuralmente” la in-
flación, a través de dos 
nuevas formas: zonas 
económicas para la pro-
ducción del consumo 
interno masivo y otras 
para la exportación.

Sitme
El ministro de Finanzas, 
Nelson Merentes, dijo 
que se reunirán con los 
empresarios que “solici-
taban al Sitme y que de-
muestren verdaderamente 
actividad económica para 
plantear soluciones a los 
problemas planteados” e 
informó que Cadivi es 
reorganizado.
Merentes mencionó 
que Cadivi atiende a un 
aproximado de 3.020 
empresas y está en ca-
pacidad de responderle 
a todas. Sin embargo, 
aclaró que cada empresa 
tiene sus particularida-
des, por lo cual se ins-
talaron mesas técnicas 
permanentes por cada 
sector. Asimismo, dijo 
que 1.500 empresarios 
ya se les han resuelto los 
problemas que tenían 
con Cadivi.
Explicó que “en Cadivi se 
está haciendo una reinge-
niería de todos los proce-
sos. A nuestra población 
queremos decirle que Ca-
divi se va a descentralizar, 
por ejemplo, en las ofici-
nas del Banco de Venezue-

la habrán unas taquillas 
para que las personas na-
turales y jurídicas puedan 
hacer sus actividades sin 
llegar a Caracas, así como 
entregar algo físico”, in-
formó Merentes.
El ministro de Finanzas 
comentó que el Ejecu-
tivo tiene una base de 
datos de cada empresa a 
la que se le ha asignado 
divisas desde 2003 hasta 
la fecha, o lo que no se 
le ha asignado.
“Tenemos qué tiempo de 
retardos tiene. Eso tam-
bién está en el Sitme y 
estamos ahorita en una 
fase de cruce de datos con 
el impuesto sobre la renta 
para saber si hubo pro-
ducción de las empresas 
que solicitaron Sitme. Con 
ellos nos vamos a reunir y 
esa es otra etapa”, agregó.
Acotó que el Sicad no 
está descartado, pero se 
encuentran en una fase 
de reordenamiento me-
todológico, normativo, 
de providencia de acer-
camiento y de trabajo 
con el sector empresa-
rial.
El funcionario ratificó 
que se encuentran en 
una fase de reordena-
miento metodológico, 
normativo, de provi-
dencia, acercamiento y 
trabajo con el sector em-
presarial que siempre ha 
acudido a Cadivi. “Que-
remos empujarlos hacia 
objetivos muy específicos: 
disminución de la infla-
ción, crecimiento, bien-
estar y coyunturalmente 
combatir la escasez”.

González celebra mayor flujo de divisas 
pero piden cambios estructurales 
El diputado de la Mesa de la Unidad por el estado Guárico, José 
Manuel González, celebró las medidas del gobierno nacional que 
buscan satisfacer la demanda de divisas, sin embargo recalcó que 
esto no es suficiente, pues el objetivo real debe estar en fortalecer 
la industria nacional.
“No podemos seguir siendo un país que gaste 60 mil millones de 
dólares y no vemos políticas que realmente apunten a incentivar la 
producción nacional”, señaló el parlamentario opositor, quien tam-
bién calificó como una “falta de respeto” la invitación que les hizo 
Maduro a los productores argentinos para trabajar en los campos 
venezolanos.
En cuanto a las conversaciones adelantadas por el Ejecutivo con la 
empresa privada, González expresó que los encuentros se deben 
hacer con sinceridad y no de manera coyuntural. “Las reuniones 
son positivas, pero no con el cuento que tienes que producir más a 
juro. Vamos a trabajar  para ver cómo entre todos logramos impulsar 
la producción nacional”.

AN investigará gestión de Pablo Pérez 
en la Gobernación del Zulia
La Comisión Permanente de Contraloría en la Asamblea Nacional 
iniciará una investigación investigación en contra del exgoberna-
dor del Zulia, Pablo Pérez, por irregularidades administrativas que 
será llevada por el diputado Erick Mago, integrante del Partido 
Socialista de Venezuela (PSUV). 
Este miércoles, comparecieron ante la comisión la presidenta del 
Consejo Legislativo del estado Zulia, Mardelyz Valbuena, y el se-
cretario de gobierno de la entidad, Vladimir Labrador, quienes 
presentaron pruebas de presuntos hechos de corrupción durante 
la gestión de Pérez (2008 -2012). 
Denunciaron que desde la Gobernación del Zulia se habría finan-
ciado la campaña presidencial de Henrique Capriles y Pablo Pérez 
en 2012. Aparentemente, el daño económico superaría a 5 millar-
dos al erario público, por parte de Pablo Pérez, durante el tiempo 
que ejerció el cargo de gobernador. 

MP investigará sobornos 
a funcionaria del Bandes presa en EEUU
La Fiscalía General inició una investigación sobre el caso de una 
alta funcionaria del Bandes que fue apresada en EEUU por reci-
bir millonarios sobornos a cambio de favorecer negocios con una 
empresa bursátil. 
El Ministerio Público busca determinar si hay “hechos punibles” en 
el caso de una alta funcionaria del Banco de Desarrollo Económi-
co y Social de Venezuela (Bandes) que fue apresada a comienzos 
de mes en Miami acusada de recibir al menos cinco millones de 
dólares en sobornos a cambio de permitir negocios con miem-
bros de una empresa bursátil de Nueva York, indicó a la prensa el 
miércoles Temir Porras, presidente la entidad estatal venezolana.
Porras expresó, a la salida de un acto en el Banco Central de Ve-
nezuela, que a raíz de los reportes de prensa del caso la Fiscalía 
General asignó fiscales para saber si hay algún delito en relación 
con la funcionaria detenida María de los Ángeles González de Her-
nández, gerente ejecutiva de finanzas del Bandes que se encarga-
ba de las operaciones comerciales de la entidad en el extranjero.
El directivo no precisó si el Bandes está adelantando alguna inves-
tigación y sólo dijo que la entidad estatal verá si la actuación de 
González “puede tener un daño patrimonial para el banco”.

Ramos: Deterioro del salario 
en 2013 es de 85%
El diputado a la Asamblea Nacional (AN) por La Causa R, Alfredo 
Ramos, aseguró este miércoles que “luego de las dos devaluaciones 
a las que han sido sometido al país y debido al incremento de los 
artículos de primera necesidad, se ha disminuido el poder adquisitivo 
de los trabajadores, pensionados, jubilados y adultos mayores”. 
“El deterioro del salario real en Venezuela en lo que va de 2013, es 
del 85 por ciento gracias a las medidas económicas iniciadas por el 
Gobierno nacional”, indicó.
Ramos, quien participó en una concentración organizada por el 
Frente amplio de pensionados y jubilados unidos, calificó la situa-
ción como un “duro paquetazo” que el gobierno nacional tenía 
escondido, según su opinión, y que no le quedó otra alternativa 
que aplicarlo. “Nicolás Maduro, que ahora dice que es el primer Pre-
sidente obrero de la República, resulta que a quien más ha golpeado 
en el poco tiempo que tiene en la Magistratura, ha sido a los traba-
jadores venezolanos”.

BREVES El ministro de Finanzas, Nelson Merentes: el trabajo de las mesas de trabajo 
comenzará el 20 de mayo. Aclaró que será difícil cumplir la meta de inflación para este 2013

Gobierno y empresarios 
iniciarán mesas de trabajo
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ROMA - Il rigore, da solo, non 
paga. E i dati sulla recessione 
dell’Eurozona sono lì a dimo-
strarlo. Per questo ora più che 
mai il premier Enrico Letta 
punta all’affondo nel suo lavo-
ro per convincere i 27 a uscire 
dal vertice di giugno con pro-
poste ‘’concrete’’ contro la di-
soccupazione e per la crescita. 
Perche’ ‘’non è più possibile 
avere solo l’Europa dell’au-
sterità’’, come ha detto, senza 
giri di parole, il ministro degli 
Esteri Emma Bonino. Obietti-
vo pienamente condiviso dal 
presidente francese Francois 
Hollande che avverte però 
l’Italia: un’alleanza contro la 
Germania ‘’sarebbe contro l’in-
teresse dell’Europa’’ ma anche 
di Roma e Parigi. Anche qui, 
dunque, serve un’inversione 
di rotta. Ma forse, di fronte ad 
una recessione che sta colpen-
do i principali paesi europei, e 
dove perfino la ‘locomotiva te-
desca’, in base agli ultimi dati, 
ha rallentato la sua corsa, la 
politica dell’ ‘’asse’’ non paga 

più. Anche perchè, tra l’alle-
anza ‘Hollanti’’ suggellata con 
Monti e il vertice che si aprirà a 
fine giugno si è inserito un nuo-
vo elemento di ‘’forte preoccu-
pazione’’ per i 27: il populismo 
antieuropeo. Che un’Europa 
spaccata e incapace di prendere 
decisioni non fa che alimenta-

re. Non a caso lo stesso Letta, 
incontrando il premier spagno-
lo a Madrid aveva sottolineato 
che ‘’contrastare’’ Berlino come 
se si trattasse di un ‘’match di 
football’’ sarebbe un errore 
‘’gravissimo’’. Anche perchè, fa 
notare chi è vicino al premier, i 
tentativi di isolare la Germania 

non hanno mai portato a buoni 
risultati. Tutt’altro.
E Berlino, in occasione del-
la visita che ha aperto il tour 
europeo di Letta, si è mostra-
ta ‘’più sensibile’’ rispetto al 
passato sul fronte del rilancio 
dell’occupazione. Insomma 
l’obiettivo di Letta, che oggi 
sarà a Varsavia per incontra-
re il premier Tusk, vicino alla 
Germania su molti dossier 
europei, è quello di fare ‘’spo-
gliatoio’’ anche a Bruxelles. 
Cercando di allargare il più 
possibile la convergenza sulle 
misure necessarie per uscire 
dalla crisi. Coinvolgendo, ap-
punto, anche paesi extra eu-
rozona come la Polonia che 
godono di buona salute ed 
hanno tutto l’interesse a far 
parte di un’Europa in grado di 
favorire al suo interno crescita 
e occupazione. Anche il presi-
dente della commissione Ue 
Josè Manuel Barroso ha ribadi-
to l’importanza di un’Europa 
unita e in grado di prendere 
decisioni.
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 Il presidente del Consiglio  spera nel poter convincere i 27 a uscire dal vertice di giugno 
con proposte ''concrete'' contro la disoccupazione e e a favore della crescita

Letta spinge sulla crescita
Bonino: “Ue non sia solo austerità” 

M5S

Grillo attacca Napolitano: 
“Su vilipendio ci zittiscono”
ROMA - ‘’Napolitano senza commenti’’, e la 
foto di manette ai polsi sopra la tastiera di un 
pc. Dopo una breve tregua, Beppe Grillo tor-
na a polemizzare con Giorgio Napolitano e 
chiede l’abolizione del reato di vilipendio nei 
confronti del capo dello Stato. Il riferimento 
è ad una inchiesta della procura di Nocera 
Inferiore che vede indagate 22 persone per 
commenti offensivi scritti proprio sul sito del 
leader del M5S.
Grillo è durissimo: ‘’Chi può essere al sicuro 
di un’eventuale denuncia? Allora per difen-
dersi l’unico mezzo è non scrivere più nulla. 
Bocche cucite. Dita bloccate sulla tastiera. 
Commenti oscurati’’. Ed infatti sul suo sito, 
eccezionalmente, non è possibile inserire 
commenti. Ma una risposta al post arriva da 
Pasquale Cascella, ex portavoce di Napo-
litano, che replica con la stessa durezza al 
blogger genovese:
‘’Deve avere collaboratori sonnacchiosi - 
scrive su twitter - Non sanno nemmeno 
segnalare quel che Napolitano ha detto sul 
vilipendio’’, rinviando ad un intervento del 
2009 in cui il Capo dello Stato invitava ad 
abrogarlo.
L’obiettivo del leader del M5S, più che il 
Capo dello Stato, è quello che tra i suoi viene 
definito ‘’un attacco alla libertà sul web’’. 
Grillo ha rivelato che la polizia ha perquisito 
‘’una sede di Milano’’ (probabilmente si rife-
risce alla Casaleggio associati che custodisce 
i server del blog e i segreti del M5S) proprio 
nell’ambito dell’indagine per vilipendio.
I militanti mettono insieme la perquisizione 
con l’hackeraggio delle mail dei parlamenta-
ri, presunte violazioni ai pc di Montecitorio, 
proposte di ‘’leggi restrittive’’ per il web 
(dopo le polemiche sul far west di internet 
scoppiato dopo i ‘fake’ che hanno colpito la 
presidente della Camera, Laura Boldrini). A 
sostegno della tesi, i ‘complottisti’ citano un 
ulteriore post di Grillo che attacca Luciano 
Violante per aver definito ‘’internet uno stru-
mento di menzogna virale’’.
Ma al di là del web, Grillo si concentra sulla 
campagna elettorale per le amministrative.
‘’La rabbia e la speranza vanno di pari passo 
in Italia - scrive - Nel frattempo la politica 
improvvisa riti e liturgie degne dell’antica 
Bisanzio’’. Attacca ‘’il porporato Nipote Letta 
e la sua corte che vivono in un mondo a 
parte’’. Poi prova a spaccare la maggioranza. 
Giudica ‘’preoccupante il silenzio catacom-
bale delle istituzioni sui processi a Berlusco-
ni’’. Critica il leader del Pdl e sfida il Pd.
In Parlamento, invece, i ‘cinque stelle’ sono 
alla prova del lavoro in commissione e in 
Aula. A Montecitorio si astengono sul decre-
to per i crediti della PA nei confronti delle 
piccole e medie imprese ma, in conferenza 
stampa (‘’la prima in due mesi nella quale 
si parla di politica’’, afferma la capogrup-
po Roberta Lombardi) confermano il loro 
sostegno alle pmi ed annunciano un loro 
disegno di legge. La questione diaria è per il 
momento messa da parte. i ‘dissidenti’ lavo-
rano in silenzio in attesa del ‘’momento per 
farci sentire’’. Qualche malumore, invece, si 
registra nei confronti dello staff comunica-
zione (è dell’altro giorno una nota di saluto 
nei confronti di un ex collaboratore). Sel e 
Pd provano ad affondare il coltello e con 
due interpellanze parlamentari chiedono di 
‘’accertare se lo statuto del M5S non violi il 
regolamento, quando prevede l’istituzione di 
un ‘’gruppo di comunicazione’’ definito da 
Beppe Grillo e pagato dal gruppo con i fondi 
assegnati ad esso dalla Camera’’. 

Resta alta la tensione...Epifani, primi passi...
Sul primo fronte Silvio Berlusconi, descritto come un ‘’leone in gab-
bia’’ in attesa delle nuove sentenze giudiziarie, è a stento trattenuto 
dai suoi. E la ripresentazione del testo sulle intercettazioni da parte 
del pidiellino Enrico Costa sembra fatto apposta per ricordare che a 
via dell’Umiltà non si accettano veti sull’argomento giustizia. Mossa 
che riapre immediatamente il confronto con il Pd. Guglielmo Epifani, 
all’assemblea del partito, attacca: le intercettazioni non sono una ‘’prio-
rità’’, dice, accusando il Pdl di avere un ‘’atteggiamento che non aiuta’’.
E’ in questo quadro che Letta cerca di tenere insieme una maggioranza 
riottosa e complicata. Di buon mattino riceve Renato Brunetta. Con il 
capogruppo pidiellino parla dei prossimi appuntamenti europei, anche 
in virtù del suo ruolo di coordinatore dei due dibattiti parlamentari 
che si svolgeranno prima del summit Ue della prossima settimana 
e di quello di giugno. Poi, dopo un incontro con Giuliano Amato 
dedicato alle tematiche Ue e alle riforme, il presidente del Consiglio 
riunisce Angelino Alfano, Fabrizio Saccomanni e Enrico Giovannini. 
Il ministro dell’Economia ragguaglia il premier, il vice e il titolare del 
Lavoro sugli ultimi incontri avuti in Europa. Saccomanni conferma 
che i margini per interventi maggiori su Imu e Cig non ci sono: è pos-
sibile solo congelare l’imposta sulla prima casa, ma non sui capannoni 
industriali e agricoli, perchè il costo è esorbitante: 7 miliardi secondo 
i calcoli del Tesoro.
Anche il rifinanziamento della cassa integrazione in deroga, caro al 
Pd, le risorse non bastano: la copertura si ferma a circa 800 milioni, 
contro un fabbisogno di 1,3 miliardi. Letta però spiega la sua strategia: 
ottenere la chiusura della procedura di infrazione aperta da Bruxelles 
per deficit eccessivo e sfruttare i margini concessi ai Paesi virtuosi per 
ridefinire nei prossimi 100 giorni sia la tassazione della casa che gli 
ammortizzatori sociali.
Alfano capisce le ragioni del ministro dell’Economia, ma chiede che 
sia lui a spiegarle de visu a Renato Brunetta. E così che Saccomanni 
lascia a piedi palazzo Chigi e per incontrare il capogruppo. L’incontro, 
giurano fonti di via dell’Umiltà, va bene. Ma poco dopo, il segretario 
del Pdl convoca ministri, sottosegretari e capigruppo a via dell’Umiltà. 
Un vertice che, secondo alcuni, è dettato dalla necessità di spiegare le 
ragioni del mancato congelamento dell’Imu sui capannoni industriali 
e agricoli. Ma non solo.
- Dobbiamo fare il punto della situazione alla vigilia del Cdm, anche 
per fare una valutazione sulla dignità del Pdl all’interno del governo - 
spiega un membro del governo. O, come dice Maurizio Lupi a Porta a 
Porta, ‘’il confronto non sarà solo sull’Imu, ma anche su altre questioni 
come l’Iva’’ perchè ‘’avremo dignità e orgoglio se riusciremo a fare le 
cose come la gente si aspetta’’.
Ma Brunetta e Schifani gettano acqua sul fuoco. In un comunicato 
congiunto sdrammatizzano, assicurando che la riunione era già pre-
vista. Di sicuro, precisano, non è un ‘’gabinetto di guerra’’ sull’Imu. 
Anzi, al termine dell’incontro l’ex presidente del Senato nega che si 
sia parlato dell’imposta sulla casa, sottolineando di ‘’fidarsi’’ di Letta. 
Rassicurazioni che tranquillizzano il premier, convinto che più di 
questo, al momento, non si possa proprio fare.

- Dobbiamo uscire dall’angolo e non aver paura delle battaglie che 
giudichiamo giuste - è lo scatto d’orgoglio di Epifani che sprona 
i parlamentari ad uscire dalla afasia su temi-simbolo per il Pd, 
come lo ius soli, come primo passo verso la ‘’ricostruzione’’ del 
partito da rimettere in piedi con il congresso.
Il neoleader dem prova a orientarsi in un partito semi-distrutto 
dalle tensioni interne e già animato da ambizioni personali in 
vista del congresso. 
- Nonostante le difficoltà non sembra spaventato dal compito - 
racconta uno dei tanti dirigenti dem che in questi giorni stanno 
incontrando, divisi per aree, Epifani per definire la segreteria e 
i nuovi organismi.
L’idea del segretario sarebbe di fare una segreteria snella, con ruoli 
operativi e grande raccordo con i gruppi parlamentari. E, vista 
anche la brevità della durata del mandato di transizione, l’ex 
leader Cgil vorrebbe evitare di creare un nuovo coordinamento, 
di più di 100 persone, lasciando alla direzione le decisioni più 
importanti.
La ‘’collegialità’’ della gestione del partito dovrebbe avvenire 
nelle sedi cruciali in vista del congresso, ovvero le commissioni, 
come quella statuto, che hanno un ruolo strategico per definire 
le regole della prossima sfida per la leadership. 
- Ci serve un congresso di vera discussione sui contenuti e non 
per scegliere solo un nuovo segretario – sosiene convinto -. Il 
congresso va preparato bene con una discussione anche tra la 
nostra gente
Per riprendere il filo spezzato con gli elettori, Epifani ha pia-
nificato una serie di iniziative elettorali nel rush finale della 
campagna elettorale con tappe al nord, come a Brescia, come 
al sud. In particolare, l’ex leader Cgil tornera’ da segretario Pd a 
piazza S.Giovanni, la piazza-simbolo del primo maggio che Beppe 
Grillo occupò per la chiusura della campagna delle politiche, per 
la manifestazione di chiusura di Ignazio Marino. 
Accanto alla ricostruzione del Pd, Epifani chiarisce il ruolo del 
Pd rispetto al governo. 
- Il problema non siamo noi - spiega ai senatori - ma il centrode-
stra, che sostiene battaglie non prioritarie e nel quale pesa l’ipote-
ca pesante dei processi di Berlusconi mettendo a rischio ‘’l’azione 
riformatrice’’ di Letta ma anche la vita stessa dell’esecutivo.
Per l’ex sindacalista è la legge elettorale che ‘’va messa subito 
in sicurezza’’. Il leader Pd sembra invitare dirigenti e peones a 
pensare ai contenuti più che alle guerre per la leadership. Batta-
glie ancora premature come è evidente dal fatto che i possibili 
candidati, da Cuperlo a Chiamparino, sono ancora in fase di 
sondaggio sul possibile consenso dentro il Pd. Gli strascichi delle 
guerre passate sono, invece, ancora vive: Romano Prodi liquida 
come ‘’indiscrezioni’’, ma non smentisce veramente, il suo addio 
al Pd mentre non la manda a dire Walter Veltroni che, nelle anti-
cipazioni al suo ultimo libro, definisce la sconfitta alle politiche 
come ‘’la peggiore sconfitta della sinistra degli ultimi 50 anni’’. 



WASHINGTON. - ‘’I responsa-
bili saranno puniti: queste cose 
non devono accadere mai più’’. 
Barack Obama, a caldo, ave-
va promesso ‘tolleranza zero’ 
in caso di irregolarità accerta-
te da parte dell’Agenzie delle 
Entrate, la Irs. E ora che sono 
emerse in modo netto le pro-
ve di discriminazioni nei con-
fronti di gruppi conservatori, 
il presidente è stato di parola. 
Dopo essere stato sulla gratico-
la per tutto il giorno anche per 
un altro scandalo come quello 
sulle intercettazioni ai cronisti 
della Ap, prende carta e penna 
e diffonde un comunicato du-
rissimo, dai toni decisamente 
irritati. Lo fa poche ore dopo 
la pubblicazione del rapporto 
d’inchiesta da parte del Tesoro 
che parla di ‘criteri inappro-
priati’’ con cui la Irs seleziona-
va le organizzazioni da esami-
nare con maggiore scrupolo. 
‘’Ho avuto ora l’opportunità di 
leggere le conclusioni di que-
sto rapporto sul personale che 
ha inappropriatamente messo 
nel mirino gruppi conservato-
ri sul fronte fiscale. Quanto è 

emerso è intollerabile e imper-
donabile. Il governo federale 
ha sempre l’obbligo di agire in 
modo da meritarsi la fiducia 
dei cittadini, e ciò è ancora più 
importante per l’Agenzia delle 
Entrate, che deve sempre agi-
re in modo equo imparziale. I 
suoi impiegati devono compor-
tarsi con assoluta integrità. Il 
rapporto - attacca Obama - ha 
dimostrato che alcuni di loro 
non sono stati all’altezza. Ho 
già dato indicazioni al ministro 
Jack Lew di punire i responsa-
bili e che vengano accolte le 
raccomandazioni degli ispetto-
ri perché tutto ciò non accada 
mai più. Al di là del fatto che 
queste azioni fossero autorizza-
te, in ultima analisi, erano sba-
gliate. Servire il pubblico è un 
privilegio solenne. Mi aspetto 
che tutti coloro che lavorano 
nell’amministrazione federale 
mantengano i più alti standard 
etici e morali. Così come fa il 
popolo americano. E come pre-
sidente intendo assicurare che 
i nostri dipendenti pubblici se-
guano questo livello di condot-
ta ogni giorno’’.

Fisco, l’ira di Obama:
“Punire i responsabili”

NEW YORK. - Il ministro della giu-
stizia Usa Eric Holder è finito sulla 
graticola di una Commissione del 
Congresso per lo scandalo del 
fisco e soprattutto per la vicen-
da che ormai viene diffusamente 
chiamata ‘Ap-gate’; mentre allo 
stesso tempo, la Casa Bianca ha 
mostrato di voler correre ai ripari 
cercando di rilanciare una vecchia 
proposta di legge a favore della 
stampa, che giaceva abbandona-
ta nei cassetti di Capitol Hill dal 
2009.
Nel corso dell’audizione alla Com-
missione giustizia della Camera, 
Holder ha ricordato che il Presiden-
te del Comitato Nazionale Repub-
blicano ha chiesto le sue dimissioni. 
Tuttavia, ha ribadito, ‘’io non ho 
preso parte all’acquisizione dei ta-
bulati telefonici dell’Ap e alle rela-
tive indagini sulla fuga di notizie’’.
Le decisioni su quell’indagine sono 
state gestite dal suo vice, James 
Cole, ma l’attorney general Hol-
der e il suo dipartimento restano 
comunque nel mirino dei grandi 
media Usa. In una dura lettera di 
protesta, 50 testate hanno afferma-
to che ‘’l’azione nei confronti dei 
cronisti dell’Ap mette in discussio-
ne l’integrità stessa del Dipartimen-

to di Giustizia e la sua capacità di 
trovare un equilibrio tra i poteri di 
Polizia e i diritti della libera stampa 
protetti dalla Costituzione’’.
Nella lettera, indirizzata diretta-
mente ad Holder, i media, tra cui 
la progressista MSNBC, la NBC 
Universal, oltre a ABC, CNN, Wa-
shington Post, New York Times, 
Time, chiedono tra l’altro una 
legislazione che rafforzi la tutela 
della stampa. E a tambur batten-

te, la Casa Bianca, cercando di 
arginare i danni nei suoi rappor-
ti con giornalisti, ha fatto sapere 
di essere al lavoro con il senatore 
democratico Chuck Schumer, au-
tore della proposta di legge del 
2009 definita ‘Media Shield Bill’. 
Il nome la indica come ‘legge scu-
do per i media’, e il testo, tra le 
altre cose, intende proteggere i 
cronisti dall’obbligo di rivelare le 
proprie fonti, prevedendo però 

delle eccezioni quando si tratta di 
informazioni sensibili che riguar-
dano la sicurezza nazionale. 
‘’Questo tipo di legge potrebbe 
assicurare un punto di equilibrio 
tra diritto di cronaca e sicurezza 
nazionale. La mia proposta avreb-
be garantito un processo più equo 
e trasparente’’ nella vicenda della 
AP, ha prontamente affermato ieri 
in una nota lo stesso Schumer. 
Parallelamente all’’Ap-gate’, Hol-
der ha dovuto fornire spiegazioni 
anche sulla vicenda del fisco che 
ha eseguito controlli eccessivi su 
gruppi politici conservatori, su cui 
il suo Dipartimento ha già avviato 
una indagine. Anche il presidente 
Obama è intervenuto con seve-
rità sull’argomento e ha voluto 
mostrare la massima fermezza: 
‘’Ho già dato indicazioni al mi-
nistro Jack Lew - ha fatto sapere 
con una nota ufficiale - di puni-
re i responsabili e accogliere le 
raccomandazioni degli ispettori 
perché tutto ciò non accada mai 
più’’. Perché, ha stigmatizzato, 
‘’mi aspetto che tutti coloro che 
lavorano nell’amministrazione fe-
derale mantengano i più alti stan-
dard etici e morali. Così come fa il 
popolo americano’’.

'APGATE'

Il ministro Holder sotto torchio nel Congresso
La Casa Bianca promette una nuova legge sui mass-media

USA

Ry Cooder inizia
una cordata per salvare
“Los Angeles Times”
dall’estrema destra
NEW YORK. - Una canzone di pro-
testa nella tradizione di Woody Gu-
thrie e Pete Seeger per salvare il Los 
Angeles Times dalle mani dell’estre-
ma destra. Ry Cooder, il chitarrista 
premio Grammy per ‘Bop Till You 
Drop’, l’uomo che suonava con gli 
Stones ai tempi di ‘Sister Morphine’, 
ha contestato in musica la proba-
bile vendita di uno dei quotidiani 
più progressisti d’America ai fratelli 
Charles e David Koch. I due sono 
tra i principali finanziatori dei Tea 
Party antitasse e di ogni causa anti-
ecologista e anti sindacati grazie ai 
miliardi accumulati dai loro interessi 
industriali: impianti di petrolio, gas, 
raffinerie chimiche, polimeri e fibre 
che li hanno resi, quanto a ricchezza 
conglobata, i quarti ‘Paperoni’ della 
nazione. ‘
‘Non vendete ai Koch Brother, non 
lasciate che i fratelli varchino la por-
ta, non vogliamo il loro take-over, 
oggi marciamo per questo’’, ha 
cantato Cooder (celebre per la co-
lonna sonora del film di Wim Wen-
ders “Paris, Texas” oltre che per aver 
promosso la straordinaria avventura 
musicale del Buena Vista Social Club) 
rivisitando l’inno sindacale ‘I Don’t 
Want Your Millions, Mister’ registra-
to nel 1941 da Guthrie e Seeger con 
il gruppo folk Almanac Singers. 
L’anno scorso Cooder si era già illu-
strato in musica durante la campa-
gna elettorale per la rielezione del 
presidente Usa Barack Obama, con 
il suo album Election Special, usci-
to una settimana prima della Con-
vention del Partito Repubblicano. I 
Koch, due tycoon ultrasettantenni, si 
sono rivelati negli ultimi anni come i 
più influenti burattinai occulti della 
opposizione a Barack Obama. Il loro 
nome è circolato come quello dei 
più probabili acquirenti del gruppo 
Tribune a cui fanno capo, oltre al 
quotidiano della mecca del cinema, 
anche Chicago Tribune e Baltimore 
Sun. La protesta nel centro di Los An-
geles ha radunato centinaia di gior-
nalisti e sindacalisti fuori dagli uffici 
dell’Oaktree Capital Management, 
il maggiore azionista del gruppo 
editoriale. ‘’L’idea che il Los Ange-
les Times possa essere acquistato da 
estremisti di destra è sbalorditiva: da 
loro non è possibile aspettarsi alcuna 
oggettività ‘’, ha detto Glen Arnodo, 
direttore della La County Federation 
of Labor mentre i manifestanti pre-
paravano i picchetti. I reporter del 
Los Angeles Times non hanno per 
parte loro fatto mistero della pre-
occupazione per un possibile take-
over: ‘’Dopo avere fallito nel loro 
obiettivo di demolire i democratici 
e il liberalismo, i Koch hanno capito 
che per la loro strategia è necessa-
rio comprare importanti testate’’, ha 
commentato il cartoonista del gior-
nale David Horsey secondo cui ‘’sarà 
poco probabile che vogliano voce in 
capitolo solo sulle pagine editoriali 
come è prerogativa di ciascun edito-
re. Più verosimile è che vogliano dar 
vita a una versione a stampa di Fox 
News’’, l’emittente conservatrice di 
Rupert Murdoch. 

LONDRA - E’ stata bocciata alla camera dei Comuni la mozione, 
presentata dai ‘ribelli’ euroscettici del partito conservatore britan-
nico, che chiedevano un emendamento al discorso della regina, 
ovvero alla linea politica del governo, rimproverando al primo 
ministro David Cameron di non aver inserito un riferimento pre-
ciso al referendum sull’Ue. Con 130 voti a favore e 277 contrari 
resta tuttavia forte il messaggio lanciato al premier, nonostante 
quest’ultimo abbia dato il via libera in extremis - nel tentativo di 
placare la ‘rivolta’- alla pubblicazione di una bozza di legge conte-
nente il quesito preciso da sottoporre con il promesso referendum 
sull’Ue e fissando ‘’entro il 31 dicembre 2017’’ la data per la con-
sultazione popolare. 

Gran Bretagna, segnale euroscettici

Barack Obama aveva promesso 'tolleranza zero' in caso di irregolarità accertate 
da parte dell'Agenzie delle Entrate. Il presidente è stato di parola
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CARACAS – Tutto è iniziato, secondo leg-
gende metropolitane trasformate in storia, 
con la prima partita di calcio in Venezuela 
che si giocò il 16 luglio del 1876. Ad orga-
nizzarla fu il maestro gallese A. W. Simpson, 
impiegato in una compagnia di ricerche 
aurifere. La partita si disputò il giorno della 
Vergine del Carmen a El Caratal, nelle vici-
nanze del paesetto di El Callao; in campo 
britannici, corsi e trinitari.
Invece la nazionale venezuelana gioca la 
prima partita il 12 febbraio del 1938 a Pana-
ma, dove rimedia la prima sconfitta per 3-1.
Nel corso degli anni sono state tante le 
sconfitte. Ma, negli ultimi tempi,si è notata 
un’inversione di rotta: alcune vittorie esal-
tanti anche contro squadroni sudamericani 
hanno incoraggiato giocatori e pubblico.
Anche così il Venezuela resterà ai fuori dal 
calcio internazionale per molto tempo. Solo 
sul finire degli anni sessanta la Vinotinto 
esordisce sia nelle qualificazioni ai mondiali 
di calcio sia in Coppa America.
La nazionale venezuelana si presenta per la 
prima volta alle qualificazioni ai mondiali 
in vista del torneo iridato di Inghilterra ‘66. 
Inserita nel gruppo 10, sfida Uruguay e Perù, 
ma perde 4 partite su 4, realizzando solo 4 
reti contro le ben 15 subite.
Fino a quel momento la ‘Vinotinto de 
Mayores’ si era limitata a giocare a livello 
amatoriale e in competizioni come i ‘Juegos 
Centroamericanos’, ‘Bolivarianos’, ‘Pana-
mericanos’ e ‘Suramericanos’ giovanili.

Il Venezuela era già stato invitato a parte-
cipare nelle qualificazioni per il Mondiale 
’58 (che si sarebbe disputato in Svezia) ma, 
appena conosciute le rivali (Brasile e Peru), 
la federcalcio ‘criolla’ declinò l’invito. Per il 
seguente mondiale, quello del ’62 in Cile, 
la Vinotinto non fu invitata.
Nel Mondiale successivo, quello del ’66 (da 
disputarsi in Inghilterra), il sorteggio effet-
tuato dalla Fifa inserí la Vinotinto assieme 
al Peru e all’Uruguay.
In quegli anni il calcio in Venezuela attra-
versava un momento d’oro, era uno sport 
in crescita, grazie anche all’influenza degli 
emigranti europei che fondarono alcune 
squadre delle cosidette “colonie”: Deporti-
vo Italia, Club Deportivo Portugués, Club 
Deportivo Español, Deportivo Vasco, Cata-
lonia, Unión Deportiva Canarias, Deportivo 
Celta e Deportivo Portugués che militavano 
nella Liga Mayor.
Per prepararsi il tanto sognato esordio nel 
‘premundial’, la nazionale realizzò un tour 
in Trinidad e Tobago, dove disputò alcune 
amichevoli, una di queste contro il British 
Petroleum San Fernando, vittoria criolla per 
4-3. Al ritorno in patria giocó nell’ordine 
contro la ‘selección de Carabobo’ (vittoria 
per 2-1), selección de Lara (vittoria 4-2), 
Deportivo Italia (ko per 3-5) e nuovamente 
contro gli Azzurrini (vittoria per 3-1).
Tutto era pronto per l’esordio sul rettangolo 
verde del Monumental de Lima.Il 16 maggio 
del 1965, davanti a 40 mila spettatori la Vino-

tinto esordiva nel ‘premundial’ 35 anni dopo 
il primo mondiale. Il mister Rafael Franco, 
argentino di nascita, convocò 18 giocatori. 
La vinotinto scese in campo con uno sche-
ma 4-4-2.
Felipe Mirabal, in porta, fu elogiato dai gior-
nalisti e dai giocatori rivali a fine gara per 
l’eccellente prestazione. In difesa giocarono 
David Mota, Frederic Elie, Luis Zarzalejo, 
Octavio De Suze; a centrocampo c’erano 
Antonio Ravelo, Jose Ravelo, Luis Mendoza, 
Argenis Tortolero. Gli attaccanti furono 
Guillermo Pineda e Rafa Santana. 
La nazionale inca vinse 1-0, grazie ad un gol 
messo a segno su calcio di rigore da Zegarra, 
nonostante il portiere ‘criollo’ avesse intuito 
la direzione non riuscí a deviare la sfera.
Il nervosismo e le imprecisioni furono i 
principali protagonisti nell’esordio, che in 
quella occasione indossó una maglietta vi-
notinto e pantaloncini grigi. Quel giorno fu 
schierato, l’italo-venezuelano Luis Mendoza 
Benedetti, uno dei migliori giocatori della 
storia del nostro calcio ‘.
Da quell’esordio sono state tante le gare 
disputate dalla nazionale venezuelana nelle 
qualificazioni per il mondiale e con tanti pro-
tagonisti italo-venezuelani; fortunatamente 
in questo millennio la storia é cambiata... 
in meglio e le vittorie sono diventate più 
frequenti rispetto al passato. E cosí, giorno 
dopo giorno cresce il sogno ‘mundialista’, 
sperando che si realizzi presto, magari con 
molti protagonisti di origini italiche.

Fioravante De Simone

GIRO

Impresa Navardauskas sul Vojont,
Nibali mantiene la maglia rosa

PORDENONE - Ramunas Navardauskas si è aggiudicato la tappa 
‘della memoria’, che ha permesso al 96º Giro d’Italia di ciclismo 
di ricordare una delle ferite più profonde e dolorose dell’Italia 
del dopoguerra: la tragedia del Vajont, a quasi cinquant’anni di 
distanza. Ma non solo: ha permesso a Vincenzo Nibali di conser-
vare la maglia rosa, cosa che peraltro era nelle previsioni della 
vigilia. E’ stato anche il giorno del doping del francese Sylvain 
Georges, fermato alla partenza di Tarvisio, per presunto uso di 
Heptaminolo. 
Passano i giorni e il siciliano resta sul tetto della classifica, a guar-
dare tutti dall’alto. In classifica generale é rimasto tutto come 
prima, a parte qualche piccolo passo avanti dello spagnolo In-
txausti. Notevole, tuttavia, l’impresa del lituano dal nome quasi 
impronunciabile, Ramunas Navardauskas, classe 1988, che ha 
rinnovato come meglio non avrebbe potuto il proprio feeling con 
il Giro. Già l’anno scorso, grazie al successo della Garmin-Sharp 
nella cronosquadre a Verona - che seguiva la lunga ‘gita’ fuori-
porta in Danimarca - aveva vestito per un paio di giorni la maglia 
rosa, cedendola poi nella tappa di Porto Sant’Elpidio. 
Navardauskas ha costruito la propria impresa al km 71, entrando 
nella fuga giusta assieme ad altri 19 colleghi: Bonnafond (Ag2r), 
Rodriguez (Androni), Pirazzi (Bardiani), Martens (Blanco), Oss 
(Bmc), Sarmiento (Cannondale), Duque (Colombia), Le Bon 
(Fdj), Gusev (Katusha), Cobo (Movistar), Pauwels (Lotto), Keu-
keleire (Orica), Popovych (Radioshack), Puccio (Sky), Gretsch 
(Argos-Shimano), Petrov (Saxo-Tinkoff), Veuchelen (Vacansoleil), 
Di Luca (Vini-Fantini), Egoi Martinez (Euskaltel). 
I fuggitivi hanno cominciato a guadagnare secondi chilometro 
dopo chilometro, fino a toccare quasi +6’ sul gruppo della maglia 
rosa che ha controllato in scioltezza la situazione, al riparo da 
rischi o possibili trappole. 
Sul Gran premio della montagna, a Sella Ciampigotto (1.790 
metri d’altezza), il gruppetto in fuga passa compatto, ma è nella 
successiva discesa che scoppia la bagarre, con il tedesco Gretsch 
che allunga e fa il vuoto alle proprie spalle. Dopo Pieve di Cadore, 
il vantaggio del corridore della Argos-Shimano tocca quasi 2’, 
perché fra gli altri 19 che inseguono non c’é accordo. Ci pensa Di 
Luca a rompere gli indugi: l’abruzzese parte in quarta, ma viene 
quasi subito raggiunto da Daniel Oss e appunto Navardauskas, 
che successivamente lo staccano, riacciuffando invece la testa 
della corsa. Patrick Gretsch molla e i due proseguono la marcia 
verso il traguardo, mentre a debita distanza il gruppo di Nibali 
cotrolla: sulla salita della diga del Vajont, Navardauskas ingrana 
la marcia e scatta a denti stretti, staccando anche Oss, che dovrà 
accontentarsi del secondo posto, quindi vola verso un successo 
strepitoso, conquistato in una tappa senza fuochi d’artificio - al-
meno per quanto riguarda la lotta per la rosa - e ha confermato 
la solidità dell’Astana, la squadra di Nibali. 
Non ha fatto notizia l’arrivo in grave ritardo di Hesjedal, vincitore 
del Giro dell’anno scorso, ma fa riflettere il caso di positività di 
Sylvain Georges, francese dell’Ag2r, che stamattina non ha pre-
so il via da Tarvisio, dopo che il laboratorio dell’Acquacetosa, a 
Roma, ha trovato tracce di Heptaminolo nel suo organismo, in 
seguito a un controllo al quale è stato sottoposto il 10 scorso, al 
termine della tappa di Pescara, vinta da Hansen. Una storia senza 
lieto fine, nell’attesa delle controanalisi.

 

L’agenda 
sportiva

Giovedì 16  
-Basket, giornata 
della LPB
-Tennis, giornata 
degli Internazionali 
di Roma
-Ciclismo, 
Giro: 12ª tappa

Venerdì 17  
-Basket, giornata 
della LPB
-Calcio, Serie B: 
anticipo 41ª giornata
-Ciclismo, 
Giro: 13ª tappa
-Tennis, giornata 
degli Internazionali 
di Roma

Sabato 18   
-Calcio, Serie A: 
anticipi giornata 38ª
-Calcio, Serie B: 
41ª giornata
-Calcio, Venezuela:
Play off suramericano 
-Ciclismo, 
Giro: 14ª tappa
-Tennis, Intern. Roma

Domenica 19  
-Calcio, Serie A: 
giornata  38ª
-Calcio, Venezuela:
Play off suramericano
-Ciclismo, 
Giro: 15ª tappa
-Tennis, giornata 
degli Internazionali 
di Roma

Martedì 21   
-Ciclismo, 
Giro: 16ª tappa
-Basket, giornata 
della LPB

Mercoledì 22   
-Ciclismo, 
Giro: 17ª tappa
-Calcio, amichevole
Venezuela-El Salvador
-Basket, giornata 
della LPB

Vinotinto, 
48 anni fa 
è iniziato il 
sogno Mundial

Amarcord, la nazionale 
venezuelana festeggia oggi 
l’anniversario dell’esordio 
nelle qualificazioni 
per il Mondiale

TENNIS

Internazionali d’Italia, esordio ok per Nadal e Sharapova
ROMA - I campioni uscenti non deludono. 
All’esordio agli Internazionali Bnl d’Italia, 
Rafa Nadal e Maria Sharapova non hanno 
faticato a ricordare a tutti chi sono re e 
regina del Foro Italico di Roma. Il tennista 
spagnolo si è sbarazzato di Fabio Fognini 
col punteggio di 6-1 6-3 lasciando le bri-
ciole all’ultimo azzurro rimasto nel tabello-
ne maschile e ‘avvisando’ il lettone Gulbis, 
prossimo ostacolo sulla strada al titolo. 
Buona la prima anche per la bella siberiana 
che ha impiegato poco più di un’ora per ave-
re la meglio sull’iberica Muguruza rifilandole 
un doppio 6-2. Negli ottavi di finale la russa 
dovrà vedersela con la statunitense Stephens. 
“Lei è una di quelle che sta scalando la 
classifica: ha fatto molto bene in Australia 
e sulla terra - ha ammesso Masha – E’ da 
molto che non ci gioco contro (l’ha scon-
fitta a Miami lo scorso anno, ndr) e sono 

curiosa di affrontarla di nuovo visti i pro-
gressi che ha fatto”. 
Il cammino della Sharapova potrebbe poi 
incrociarsi nei quarti con quello dell’az-
zurra Sara Errani, vittoriosa al debutto 
con qualche patema d’animo di troppo 
sull’americana McHale per 7-5 5-7 6-2 
dopo quasi tre ore di gioco e ben otto 
match point sprecati (di cui 5 nel secondo 
set e tre nel terzo) e ora attesa dall’altra 
russa Kirilenko negli ottavi. 
“E’ successo di tutto - ha ammesso la Erra-
ni - Nel secondo set mi sono innervosita, 
non riuscivo a chiudere un punto, poi per 
fortuna è andata bene”. 
Meno complicato il successo della gemel-
la di doppio Roberta Vinci che allo stadio 
Pietrangeli ha conquistato nel derby az-
zurro contro Nastassja Burnett (6-1 6-4) il 
pass per gli ottavi che giocherà contro la 

romena Simona Halep, nota più per l’ope-
razione con cui si è ridotta l’abbondante 
seno che non per i risultati sul campo. 
Le maggiori sorprese comunque sono ar-
rivate tutte dal tabellone maschile prima 
con l’eliminazione del francese Tsonga (ko 
per mano del gigante polacco Janowicz 
che per festeggiare il successo si è anche 
strappato la maglietta), e poi con i riti-
ri dello svizzero Wawrinka (risentimento 
muscolare alla gamba destra per il n.10 
del ranking Atp e fresco finalista a Madrid) 
e dello scozzese Andy Murray, messo al 
tappeto più dal dolore alla schiena che 
non dall’avversario Granollers. 
“Mi sono ritirato perché probabilmente non 
sarei stato in grado di giocare il prossimo 
turno - le parole del n.2 del mondo - Il Ro-
land Garros? Dovremo aspettare, ma sarei 
molto sorpreso di riuscire a giocare a Parigi”.
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Los días 16, 23 y 30 de mayo, las ONG contarán con una capacitación en el uso 
de herramientas y recursos tecnológicos disponibles en la plataforma de Microsoft

Apoyo al emprendimiento 
juvenil y la tecnología 
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TecnologíaTecnología
Il nostro quotidiano

CARACAS-  Por quinto año consecutivo, la em-
presa Microsoft realizó el pasado 9 de mayo el 
“Día de Conexión 2013” en donde se apoyan 
a  Organizaciones No Gubernamentales ve-
nezolanas, especializadas en emprendimiento 
juvenil y tecnología. 
En esta ocasión más de 70 representantes de 
diversas Organizaciones No Gubernamentales 
venezolanas, se dieron cita en el Día de Co-
nexión 2013, evento organizado por Microsoft 
Venezuela, Fundación Venezuela Sin Límites y 
la Red Venezolana de Organizaciones para el 
Desarrollo Social, Redsoc. 
La jornada, que brindó un espacio para la ac-
tualización, el intercambio de experiencias y el 
aprendizaje, forma parte del programa de ciu-
dadanía de Microsoft Venezuela, Youthspark, 
que reúne una serie de iniciativas globales de 
Microsoft para empoderar a los jóvenes con 
acceso a la tecnología y una mejor educación, 
apoyarlos en el desarrollo de su potencial y 
ayudarlos a encontrar un trabajo o iniciar su 
propio negocio.
Anayda Frisneda, Gerente General de Micro-
soft indicó que “el emprendimiento y juventud 
significan la fórmula trascendente para que toda 
comunidad pueda aspirar y concretar sus aspira-
ciones de realización plena,  no solamente para 
la generación actual sino para las que están por 
venir. En este sentido, Microsoft tiene un compro-
miso genuino con el desarrollo de estas aspira-
ciones”.
Por su parte, Mireya Blavia de Cisneros, presi-
dente de la Fundación Venezuela Sin Límites, 
manifestó que el Dia de Conexión 2013 es una 
oportunidad clave para compartir experiencias 
entre las ONG, corroborar necesidades y “va-
lidar que estemos caminando hacia una meta 
compartida de promoción del emprendimiento y, 
por ende, del desarrollo social del país”. Consue-
lo Morillo, directora de Redsoc, comentó que 
la tecnología es un habilitador para la supera-
ción juvenil y que los emprendedores surgen 

desde la propia infancia, de allí la importancia 
de la educación formal,
Félix Ríos, presidente de la organización 
Opción Venezuela, señaló que Venezuela sigue 
siendo un país de emprendedores, “no obstan-
te, hay una alta tasa de mortalidad empresarial, 
ya que de 15,4% de nuevos emprendimientos, 
solo 1,5% se consolida como empresario y supera 
los tres años”.  A su juicio, para producir inno-
vación es importante entender que emprender 
involucra logro en equipo, riesgo y aprendizaje 
basado en problemas. “Construye el país que 
quieres en el país que tienes”, sentenció.
Seguidamente, un panel integrado por repre-
sentantes de dos ONG venezolanas como lo 
son Juventud y Trabajo y Acción Solidaria, mo-
straron sus experiencias y resultados a través 
de testimoniales que evidencian sus logros en 
emprendimiento juvenil y tecnología. 

Acto seguido, Anayda Frisneda, Blanca de 
Pasquali y Raiza Morales, gerentes generales 
de Microsoft Venezuela, HP y SAP, respectiva-
mente, conversaron sobre la iniciativa “Jóvenes 
Innovadores”, programa con el cual impulsan 
la participación de la juventud en el área tec-
nológica.
Como complemento de la actividad, se reali-
zarán tres seminarios en línea (webinars) gra-
tuitos a realizarse los días 16, 23 y 30 de mayo 
a fin de ofrecer a las ONG capacitación en el 
uso de herramientas y recursos tecnológicos 
disponibles en la plataforma Microsoft para el 
desarrollo de sus iniciativas. El nuevo Office, 
Windows 8 y la Nube serán las temáticas de 
los encuentros. Los interesados en participar, 
deberán escribir al correo electrónico de Ciu-
dadanía Corporativa de Microsoft Venezuela: 
ctzven@microsoft.com. 

BREVES
Emprenden campañas de impresión 
gratuita en latinoamérica
La  multinacional japonesa Epson  ha desarrollado en distintos 
países de Latinoamérica campañas de impresión gratuita que 
muestran la revolucionaria tecnología de sus equipos, que ofre-
ce bajos costos de impresión a calidad y máxima durabilidad 
de la tinta
Entre los países que protagonizaron las campañas se encuentran 
Perú con “Imprime todo lo que quieras” y Brasil con “Imprime la 
primera foto de tu viaje aquí”, ambas iniciativas sin costo alguno 
para el participante. 
Durante el periodo que duró la campaña, se imprimieron más 
de 1000 fotos diarias, impactando en más de 1,5 millones de 
personas

Playstation 3 se fabricará localmente en Brasil
Brasil- Sony Computer Entertainment Inc. anunció la 
fabricación local del sistema de entretenimiento por 
computadora PlayStation®3 (PS3®) como parte de su 
compromiso de invertir en el crecimiento de la indus-
tria de los videojuegos en Brasil.  Los sistemas PS3 son 
fabricados por Sony Brasil Ltda. en Manaos, estado 
de Amazonas.  El precio de venta al público sugerido 
(MSRP, por sus términos en inglés) para la consola PS3 
de fabricación local (250GB) es de R$1.099.
Tanto Andrew House, Presidente y CEO de Grupo 
de Sony Computer Entertainment Inc., como Jack 
Tretton, Presidente y CEO de Sony Computer Enter-
tainment America, participaron del evento para reco-
nocer este hito significativo.
“Sony Computer Entertainment continúa invirtiendo en 
el mercado de videojuegos de Brasil como parte de nuestro 
compromiso de largo plazo con el país y sus jugadores”, 
dijo Andrew House, Presidente y CEO de Grupo de 
Sony Computer Entertainment Inc. “El sistema PlayS-
tation 3 de fabricación local en Brasil beneficiará a juga-
dores, tiendas de venta minoristas y desarrolladores.  Se 
espera que la fabricación local del sistema PlayStation 3 
aporte a la economía brasileña aproximadamente US$300 
millones en los próximos 12 meses.

Proteja equipos electrónicos 
en temporada de lluvias y tormentas
Asociaciones meteorológicas internacionales están 
pronosticando una fuerte temporada de lluvias -más 
activas de normal para el  2013- que podrá llegar a un 
saldo de hasta 18 tormentas (con nombre) y 4 gran-
des huracanes previstos entre el 1 de junio y el 30 
de noviembre de este año. Cuando se acerca la tem-
porada de lluvias y tormentas es importante tomar 
medidas para proteger aparatos electrónicos sensibles 
y objetos personales de valor en la casa u oficina y, 
probablemente,  entre las posesiones de más valor se 
encuentre la información almacenada en sus compu-
tadoras y servidores. Es por ellos que la empresa Tri-
pp Lite, líder mundial en soluciones de protección de 
energía ofrece una amplia gama de sistemas de UPS 
diseñados para adaptarse a las necesidades de cual-
quier aplicación: desde una computadora de escrito-
rio hasta un completo centro de datos o sala de servi-
dores de punta a punta.
Conserve todos los aparatos electrónicos portátiles 
y pequeños dispositivos en un lugar impermeable, 
como por ejemplo en una bolsa de plástico con cierre 
(si  habitualmente los lleva consigo).
-Si usted es propietario o administrador de una insta-
lación grande de TI, con previsión prepare una lista 
detallada de todos los equipos que hacen parte de la 
configuración. Esto le ayudará a documentar sus peti-
ciones y reclamos después de un desastre.
-En caso de una tormenta o de lluvias muy fuertes 
o prolongadas, desconecte todos los aparatos electró-
nicos para prevenir daños permanentes causados por 
sobretensiones o altos voltajes que pueden ocurrir en 
las instalaciones eléctricas o líneas conductoras de 
datos.

CARACAS- En la actualidad 
vivimos en un mundo de 
rapidez, de fácil acceso a los 
contenidos que nos interesan, 
en donde podemos además, 
participar de manera activa y 
dinámica, generando mejor 
feedback entre el usuario y la 
información. 
Dentro de éste mundo virtual 
2.0 encontramos al UX, debi-
do a sus siglas en inglés (User 
Experience) o Experiencia de 
Usuario en español, que se 
entiende como la interacción 
entre el individuo y un dispo-
sitivo o producto en cuestión, 
permitiendo una relación 
proactiva y obteniendo una 
respuesta emotiva por parte 
de éste, siendo la respuesta 

directa de su percepción. 
Cabe destacar que ésta tendrá 
mayor eficiencia si el equipo 
cuenta con un hardware y 
un software suficientemente 
veloz que permita tal acce-
sibilidad.
Existe una fuerte confusión 
entre la experiencia con la 
interfaz de usuario (UI)  y la 
experiencia de usuario (UX), la 
primera es la interacción real o 
tangible entre el usuario y un 
dispositivo electrónico, bási-
camente es lo que el individuo 
puede apreciar a simple vista, 
siendo una relación inferior al 
UX; mientras que la segunda 
trata de provocar una respuesta 
emocionalmente positiva por 
parte del usuario, debido a que 

el vínculo es más estrecho.
Los televisores inteligentes de 
hoy en día son un claro ejemplo 
de algunas de las diferencias 
entre ambos conceptos. Cuan-
do un usuario hace uso del 
control remoto (dispositivo 
de entrada), éste es capaz de 
navegar a través de un sistema 
de menús para seleccionar un 
canal de televisión o una op-
ción de conectividad o una apli-
cación de entretenimiento. Esta 
interacción entre el individuo y 
el sistema Smart TV constituye 
la interfaz de usuario. 
Cada vez más ha sido eviden-
te el cambio de perspectiva 
de las empresas, entre ellas 
LG Electronics, que se han 
vuelto más conscientes de la 

importancia de la creación 
de mejores UXes, en donde 
los consumidores respondan 
favorablemente, por lo que 
se están avocando a conse-
guir talentosos ingenieros de 
software con la finalidad de 
obtener UX innovadores.
Uno de los aspectos más in-
teresantes en cuanto al tema, 
son las distintas respuestas 
que se pueden obtener de los 
usuarios, dado que no todas 
las personas experimentan 
un producto de la misma 
forma, además de que exis-
te individuos más activos o 
pasivos que otros, por lo que 
el estimulo variará y con ésta 
la repuesta emocional final 
del sujeto. 

Vive tu mundo al ritmo de la experiencia UX
interacción



CARACAS - Chi conserva nella propria 
memoria le simpaticissime pubblicità di 
un tempo passato, quando non esisteva-
no ancora i    computers , ricorda, tra gli 
ingenui primi passi della “Televisione 
Italiana”, una invitante indicazione che 
lasciava le donne di casa alquanto “sba-
lordite”. L’acqua San Pellegrino appariva 
come un gioiello e loro, abituate all’ac-
qua incontaminata delle fonti (nei piccoli 
borghi) e poi a quella dei rubinetti in cit-
tà, vedevano riflesso in essa un certo sen-
so di “ricchezza”.
- Ma guarda un po’- (alcuni pensava-
no) deve sicuramente essere più buona 
quest’acqua... magari disseta di più e, poi, 
fa pure  le bollicine e aiuta a digerire!!!-
Così, la San Pellegrino, divenne sinonimo 
di eleganza e “buon vivere” sulle mense 
degli eleganti ristoranti, hotel e bar alla 
moda.
Gli anni sono trascorsi, ed oggi, la San Pel-
legrino resta intatta con la propria fama e 
l’indiscutibile purezza.
Di ciò, finalmente possiamo approfittare 
con soddisfazione anche in Venezuela. La 
nota firma venezuelana “Ron Santa Tere-
sa” è ufficialmente distributrice della pre-
giata acqua.
Il Ristorante italiano San Pietro, ubicato 
nell’elegante zona di Caracas Las Merce-
des, noto per le prelibate squisitezze culi-
narie, ha allineato la propria fama con la 
San Pellegrino, denominata “Champagne 
dell’Acqua Minerale”.
L’acqua  della quale ci piace sottolinea-
re i benefici, nasce, come tutti i raffinati 
buongustai sanno, in Val Brembana a San 
Pellegrino Terme in Lombardia.
La Val  Brembana  è da sempre famosa e 
conosciuta per le sue bellezze naturali, 

l’acqua pulita e trasparente, i prati sempre 
verdi... insomma, un piccolo Paradiso  in-
castonato nel nord della nostra Penisola.
Attraverso un esigente processo di con-
trollo, la San Pellegrino viene imbottiglia-
ta preservandone l’effervescenza, la purez-
za del sapore,(appena salato) e le propietà 
naturali. Piccole bollicine accompagnano 
allegramente la famosa acqua mentre vie-
ne versata dalla bottiglia nel bicchiere.
Non a caso quest’acqua tutta italiana è 

esclusività dei più raffinati Ristoranti e, 
appunto, del già citato “San Pietro” in Las 
Mercedes (Caracas).
Ben centotrentacinque Paesi nel mondo 
la preferiscono assaporandola quotidiana-
mente ed attribuendole anche proprietà 
curative.
Per chi vuole saperne di più, può comuni-
carsi con Valentina Izquierdo, “Gerente” 
della “Perrier” in Venezuela o con “Gur 
Creativa”.
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“...Ma l’acqua S. Pellegrino è un’altra cosa!!!!”

Medallones de Lomito 
o Lomito Grille		  128,80	 144,26
Goulash Lomito		  138,80	 155,46
Medallones de Lomito 
o Lomito en S/Hongos	 148,80	 166,66
Medallones de Lomito 
o Lomito en S/Frutas	 148,80	 166,66
Medallones de Lomito 
o Lomito a la Mostaza	 148,80	 166,66
Medallones de Lomito 
o Lomito al Roquefort	 158,80	 177,86
Medallones de Lomito 
o Lomito a la Pimienta	 158,80	 177,86
Lomito Filet Mignon	 168,80	 189,06
Lomito al Horno		  168,80	 189,06
Lomito al Chateubrian	 168,80	 189,06
Pallar de Lomito		  148,80	 166,66
Milanesa Lomito 
Parmesana		  110,80	 124,10
Scaloppina Lomito 
con Hongos		    98,80	 110,66
Scaloppina Lomito 
al Limón o Pizzaiola	  	 98,80	 110,66
Saltimboca a la Romana	 118,80	 133,06

Av. Principal del Bosque 
Quinta Careli

Tlfs: 731.00.98 – 731.01.60  
Fax: 731.17.55
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Promoción del Lomito

Stanche delle diete prestabilite? 
Ogni settimana vi offriamo un consiglio semplice 
e molto utile per una dieta rapida e su misura!

Ottavo  consiglio semplice e molto utile per una dieta rapida e su 
misura
Una costante attività fisica è importantissima per la perdita di peso. 
Se non amate andare in palestra e vi annoia correre nel parco sotto casa, 
ci sono molte attività di fitness come la Zumba o il Batuka che, oltre ad 
aiutare nel dimagrimento, sono anche un modo per divertirsi in compag-
nia.

Comercial Impornac, C.A.
Vi aspettiamo da Lunedì a Sabato nell’Av. B tra Av. Repubblica e Av. Lucas Mancano, Qta. Lourdes

Urb. El Pinar, parallelo all’ estac. della Chiesa Coromoto  del Paraiso.
I nostri telefoni: 0212-451.65.65 – 452.08.41

Comercial Impornac, C.A.

RIF: J-30929672-8

L’acqua San Pellegrino nasce nella Val Brembana, a San Pellegrino Terme, in Lombardia
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